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IENZA (m. 491 s.m.) — la perla del rinascii ~ [u prog, 3 ita dal
459 al 1462 per il genio di Bernardo Gamberelli detto il Rossellino ¢ per volonta
el papa Pio Il (Enca Silvio Piccolomini) che volle l'umile villaggio di
orsignano, ov'era nato, in una piccola citld, che rimase incompiuta per la sua morte.
il primo centro urbano nato con un piano regolatore. Per questo e detta «cittd d’au-
rex, e da Giovanni Pascoli «nata da un pensiero d’amore e da un sogno di bellezzax.
‘nucleo dei principali edifici - tutti disegnati dal Rossellino — i trova nella Piazza
el Duomo, adorna di un pozzo scolpito.

ella CATTEDRALE dalla facciata rinascimentale ¢ interno gotico, tavole apposi-
mente dipinte da Giovanni di Paolo, Matteo di Giovanni, Vecchictta, Sano di
etro, coro ligmeo di stile gotico, reliquiario d’argento dorato; mella sottostante
RIPTA, fonte battesimale del Rossellino e fr i di seultura ica della
eesistente Chiesa di S. Maria. Nel MUSEQ (casa dei Canonici), arazzi fiammin-
i del sec. XV-XVI, tavole di Bartolo di Freds, Vecchietta, Maestro dell’Osservan-
, corali miniati di Sano di Pietro e Pellegrino di Mariano, oggetti e arredi sacri dei
.. XV-XVI, croce lignea scolpita con la Vita di Gesi del sec. XIV, pivialedi Pio II,
era inglese del sec. XIV con 150 figure ricamate, oggelti di scavo etrusco-romani.
el l’AiAZZ OPICCOLOMINI, ispirato al Palazzo Rucellai di Firenze, bel giar-
no pensile, donde vasto panorama sulla vallata dell’Orcia fino al Monte Amiata,
la d’armi, camera da letto di Pio Il con suo ritratto, biblioteca ¢ medagliere di Pio Il
Pio Il (Francesco Todeschini Piccolomini). Nella CHIESA DI SAN FRANCE-

lazzo Piccolomini - Giardino pensile e Loggiati

SCO, con un chiostro cinquecentesco, Crocifisso ligneo del Maestro di San Pietro in
Rosso, quadro di seguace di Duccio, decorazione ed affresco dei sec. XIV-XV, Ma-
donna della maniera di Luca Signorelli. Nel SEMINARIO VESCOVILE, pitture
della scuola di Matteo Balducci e di Ugolino Lorenzelti.

Nei dintorni: la PIEVE DELL’ANTICA CORSIGNANO (sec. XI-X11) con inte-
ressanti portali ¢ fonte nel quale fu battezzato Pio II; il MONASTERO DI S. AN-
NA IN CAMPRENA con aff-eschi del Sodoma (1503-1504), ¢ la CHIESA DI
MONTICCHIELLO, romanico gotica, con affreschi della scuola semese dei sec.
XIV-XV, ¢ tavola di Pietro Lorenzetti.

MONTICCHIELLO (mt. 546) sorge in una collina della val d’Orcia, quasi al cen-
tro del triangolo turistico: Chianciano, Montepulciano, Pienza, di cui & frazione. Di-
sta da Siena 60 km. Il paese ba origini etrusco-romane: si sviluppd intorno all’antica
villa rustica dei Clelii (di cui Mons Cleli o Mons Clelus). Nel secolo ottavo si ba il
primo documento (753) ¢ una notizia relativa alla Pieve di S. Maria allo Sp:'np
(tutt'ora esistente a 2 km. dal paesc). In epoca longobarda ¢ sotto la Badia amianita
(S. Sals ). Successi passa agli Aldobrandeschi (973), alla Chiesa Ro-
mana, ai Forteguerra (1156). di nuovo alla Chiesa Romana, che lo conferisce in feu-
do ai Cavalieri Teutonici, i quali lo conservano jino al 1240. In quell’anno diviene
libero comune con aiuto dei Senesi, che lo fortificano nella meta del Duecento. For-
tezza di confine, fedele ai senesi, difende la Repubblica con eroismo nel 1553 contro le
armate di Carlo V.
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Si amministra con i propri Statuti fino al 1778, quando viene aggregato u! Comune
di Pienza. Durante l'ultimo conflitto, il 6 aprile del 1944, Monticchiello fu teatro di
un di ico episodio della Resi: Da oltre un decennio si svolge a Montic-
chiello un interessante esperimento teatrale con la collaborazione di tutta la Comu-
nita, «ll teatro poveron presenta, nella seconda quindicina di luglio, un dramma
scritto e realizzato col concorso di tutti, che affr temidi lita, p do dalla
storia locale e atti) do alla genuina cultura dir:..

MONUMENTI: La Chiesa dei SS. Leonardo e Cristoforo, maestoso monsumento go-
tico cistercense (borgognone) del sec. XIII. Vi si possono ammirare: una deliziosa
Madonna di Pietro Lorenzetti (1320), un crocifisso ligneo quattrocentesco e pregevo-
It affreschi di varie scuole dei sec. XIV e XV. Della stessa epoca (iniziate nel 1256)
LE MURA, una cinta di 900 metri con 17 torri, di cui solo un terzo é ancora in pieds.
Delle mura fa parte la magnifica PORTA d’ingresso, sbrecciata dalle cannonate
dell’esercito di Carlo V. Alla sommita della fortezza l'importamte mole del Cassero,
elegante costruzione di Ugo Monaco, terminata verso il 1260. Minata dagli Spagno-
Ii non cadde, ma si inclind sul fianco.

INCONTRO CON UN MAESTRO DELLA GRAFICA. Ogni anno si svolge a
Pienza un «Incontro con un maestro della grafica tra i mesi d’agosto e settembre, or-
gani; dall’ Ammini; jone ¢ le ¢ dall’Associazione pro-loco. Nella cin-
quecentesca sala consiliare del Palazzo crvico banno gia esposto le loro opere Giacomo
Manzi, Renato Guttuso, Fabrizio Clerici, Giorgio De Chirico, Corrado Cagli, Car-
lo Carra, Emilio Greco, Marino Marini, Franco Gentilini.

Un notevole afflusso di visii i ¢ la partecipazione di p lita dell’arte ¢ della
cultura banno sempre assicurato un grande successo a questa manifestazione, che af-
Jonda le sue radici nelle anticbe tradizioni artistiche di Pienza.

FIERA DEL CACIO. Per tradizione antichissima, ogni anno — la prima domenica
di settembre - si svolge a Pienza la «Fiera del caciow. Pienza ¢ riconosciuta, da tempo
immemorabile, la capitale del formaggio pecorino: per una felice fusione di condizio-
ni sociali e ambientali (i prati che vanno dalla Val d'Orcia alla Val di Chiana sono
ricchi di erbe particolarmente aromatiche) la pastorizia ba sempre avuto qui un'im-
portanza notevole, il suo prodotto & sempre stato di altissima qualitd. Quando Pio Il
cred Pienza, l'antico borgo era gia terra di pastori. Perfino i reperti archeologici venu-
ti alla luce negli scavi che si stanno facendo alle porte del paese banpo provato che fin
dall’epoca preistorica qui c'era grande abb di pecore. L" iadella zona,
quindi, ¢ sempre stata legata alla pastorizia; e si puo dire che lo sia tutt’ora, anche se lo
sviluppo dell’organizzazione sociale ba modificato usanze e abitudini. Il leggendario
pecorino di Pienza era legato ad un certo tipo di struttura sociale; quello basato sulla
mezzadria, cioé sull’esistenza di muclei familiari numerosi al centro di vasti poderi,
ognuno dei quali costituiva una piccola cellula autosufficiente che aveva con lesterno
contatti rarissimi. Ogni famiglia, quindi, faceva il pecorimo per proprio uso, ¢ lo face-
wa in un certo modo ¢ con certe caratteristiche, per cui si spiegano anche la forma e le
dimensioni della tipica caciotta Pientina. Una volta 'anno c’era lincontro dei picco-
li produttori alla fiera, dove veniva esposta e venduta la produzione eccedente i com-
sumi familiari, La «Fiera del cacio» che oggi si organizza la prima domenica di set-
tembre, si riallaccia a quest’antica tradizione.

PIENZ A (49! métres au-dessus du niveas de la mer). Cette «perle de la Renaissan-

ce~ fut projetée et bdtie de 1459 & 1462 par le génie de Bernard Gamberelli appelé

«Rossellino» et par la volonté du Pape Pie Il (Enea Silvio Piccolomins) qui voulut
fo Ubumble b de de 7 osi il était né, en une petite ville restée

inachevée @ cause de sa mort. )

C’est le premier centre bati selon un plan d’drbanisme; pour cela Pienza est appelée

«ville d’auteurs; G. Pascoli a dit «qu’elle est née d’une pensée d’amour et d’un révede
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Palazzo Pubblico e il Pozzo

XV et XVI siecles et des tables peintes par Bartolo di Fredi, Vecchietta, Maestro
dell’Osservanza, des livres choraux enluminés par Sano di Pietro et Pellegrino di Ma-
riano, des objets sacrés du XV etdu XVl siécle, une croix du X1V siécle en bois, sculp-
tée, descénes dela viede Jésus, una chape de Pie ll, ouvrage anglais du XIV siécle avec
cent cinguante figure brodées, et des objets de fouille étrusques et romaines. Dans le
PALAIS PICCOLOMINI, inspiré du Palais Rucellai de Florence, se trouve un beau
;['nrdin suspendu d'ost l'on jouit d'un vaste panorama sur la Vallée de I'Orcia jusqu’a

beautés. L'ensemble de ses principaux bitiments, tous dessinés par R se
trouve sur la place de la Catbédrale, ornée d'un puits sculpté.

Cette CATHEDRALE dont la fagade est de la Renaissance garde a Uintérieur une
architecture gotbigie. On peut y admirer des peintures sur planche peintes sur com-
mission par Giovanni di Paolo, Matteo di Giovanni, Vecchietta, Sano di Pietro,
un chaur en bois de style gothique, un reliquaire en argent doré et dans la CRYPTE,
les fonts baptismauzx de Rossellino et des fragments de sculpture romaine de la préexis-
tante église de S.te Marie.

Dans le MUSEE (maison des Chanoines) se

des tapisseries [l des des

J

la igne de I Amiata. Dans ce palais on peut admirer la salle darmes, la chambre
d coucher de Pie Il avec son pastrait, la bibliothique, le médaillier de Pie Il et de Pie
I (Francesco Todeschini Piccolomini). Dans PEGLISE DE ST. FRANCOIS on
peutvoir le cloitre du X VI sidcle, un Crucifix en bois du Maitre de San Pietro in Ros-
s0, un tableau d’un disciple de Duccio, des XV et XVl siécles, une Ste Vierge de I’éco-
le de Luca Signorelli. Dans le SEMINAIRE EPISCOPAL on admire des peintures
de I'école de Matteo Balducci et de Ugolino Lorenzetti. Dans les environs il est con-
seillé de visiter la PAROISSE DE L'ANCIENNE BOURGADE DE CORSI-
GNANO (XI-XIII siécles) avec d’intéressants portraits et les fonts baptismaux sur
lesquels Pie II fut baptisé. Le MONASTERE DE SAINTE ANNFE IN C AMPRF-



NA avec des fresques de Sodema (1503-1504) et 'EGLISE DE MONTICCHIEL-
LO de style roman-gothique, avec des fresques des XIV et XV siécles del'école siennoi-
se et une table peinte par Pietro Lorenzetti.

MONTICCHIELLO (m. 546) bameau se trouvant sur une colline du Val d’Orcia,
presque au centre du triangle istigue: Chianciano, Montepulciano, Pienza. Il se
situe @ 60 Km. de Sienne. Le village est d'origine étrusco-romaine: il se dévéloppa au-
tour de la vieille villa rustique des Cleli (d’oic Mons Cleli ou Mons Clelus).

Le premier document que l'on posséde remonte au VI siécle (753) ainsi qu’une note
relative & la Paroisse de S. Maria allo Spino (encore existante aujourd'bui a 2 Km.
du village).

A lépogue lomb, de l'abbaye Amiatine (S. Sulvatore).
I passe i taux bi (973), a I'Eglise romaine, aux Forteguer-
ra (1156), & nouveau i église romaine qui le donne comme fief aux Cavaliers Teu-
tons, ces derniers le garderont jusqu'en 1240. Cette année-la, il devint commune libre
grice & l'aide des siennois qui le fortifient vers la moitié du XIII siécle.
Forteresse limitropbe, fidéle aux siennois, il défend la République avec béroisme en
1553 contre les armées de Charles Quint.

Il s’administre avec ses propres statuts jusqu’en 1778, date a laguelle il fut annexéa
la commune de Pienza.

Pendant la dermiére guerre mondiale, le 6 auril 1944, Monticchiello fut le théditre
d'un dramatique épisode de la résistance.

Depuis plus de dix ans, se déroule & Monticchiello une i f e thed-
trale avec la collaboration de toute la ¢ «Le thitre populaire» présente,
dans la seconde quinzaine de juillet, ur: drame écrit et realisé grice au concours de
tous, affrontant les thémes d'actualite, partant de bistoire locale et attenant a l'ai-
thentique culture paysanme
MONUMENTS: L'église des Saints Léonard et Christophe, majestuenx
gotbique cis ien (bourguig) du XIII sitcle. On peut y admirer une délicieuse
madone de Pictro Lorenzetti (1320), un crucifix en bois du X'V sidcle et de précieuses
Jresques des différentes écoles des XIV et XV siécles.

De la méme époque sont les murs (commencés en 1256), une enceinte de 900 m. avec
17 tours dont seulement un fiers est encore sur pied.

La magnifique porte d'entrée des murs latéraux, ébrechee par les coups de canons de
Parmée de Charles Quint.

Au sommet de la forteresse la masse imposante du Cussero (donjon), élegante cons-

fon d'Ugo M inée vers 1260. Minée par les Espagnols, elle ne tomba

de, il est sous la d

1dokrard,

pas mais s'inclina sur un coté.

RENCONTRE AVEC UN MAITRE DU GRAPHIQUE: Chaque année se dérou-
le & Pienza une «Rencontre avec un maitre de l'art grapbiques aux mois d'aoiit et de

eptembre, organisée par l'administration ¢ le et l'association de syndicat
d'initiative. Dans la salle du Conseil du X VI siécle du Palais Municipal, Giacomo
Manzs, Renato Guttuso, Fabrizio Clerici, Giorgio De Chirico, Corrado Cagli, Car-
lo Carrd, Emilio Greco, Marino Marini, Franco Gentilini, ont déja exposé leurs
auvres. Un grand nombre de visiteurs et la participation de personalités du monde de
l'art et de la culture ont toujours assuré un grand succés a cette manifestation qui
prend ses racines des anci diti istiques de Pienza.

FOIRE FROMAGE: Une tradition trés ancienne veut que chague année —le premier
dimanche de septembre — ait lieu @ Pienza la «Foire au Fromage». Pienza est con-
nue, depuis des temps immémoraux, comme la capitale du fromage «pecorinon: par
une bmr:u‘l,ﬁuian des conditions sociales et d'ambience (les prés qui vont du Val
d’Orcia au Val de Chiana sont riches en berbes particuliérement aromatiques) I'éle-
vage des ovins a toujours eu ici d’une qualité élevée. Quand Pie Il créa Pienza, l'anti-
que bourg était déja terre de bergers. Méme les piéces archéologiques mises d jour du-
rant les fouilles effectuées aux portes de la cité, ont prouveé que depuis I'épogue pré-
bistorigue il y a foujours ex un trés grand nombre de moutons. Donc 'économie de la
zone a toujours éte liée & 'élevage. Et on peut dire de méme aujourd’bui, méme si le
dévelopy t de lorganis sociale a modifié coutumes et maurs. Le légendaire
wpecorinon de Pienza élait lié @ un certain type de structures sociales: celus basé sur le
métayage, c'est i dire sur Uexistance de noyaux familiaux nombreux au milien de
grands domaines, chacun desquels ituait une petite cellule se suffisant a elle-mé-
me, ayant avec l'extérieur des contacts trés rares, Chaque famille faisait donc le «peco-
rinow pour son propre usage, el elle le faisait d’une certaine maniére et avec certaines
caractéristigues. D'ost la forme et les dimensions de la typique «caciottaw de Pienza,
Une fois par an les petits producteurs se rencontraient a la foire oi était exposé et ven-
due la production excédant la consommation familiale. La «Foire au Fromage», qui
aujourd'bui est organisée le premier dimanche de septembre, est lide i cette antique
tradition.

Interno della Cattedrale

Cattedrale: La Vergine col Figlio e Santi, di Matteo di Giovanni

PIENZA (491 metres above sea level) otherwise known as «la perla del Rinasci-

mento» (the pearl of the Renaissance) was planned and built by Bernardo Gambe-

relli, called Rossellino by order of Pope Pius Il (Enea Silvio Piccolomini) from 1459

to 1462 round the old village of Corsignano where the Pope was born. It was the  first
Tuscan town to be built according to a regular plan and for this reason it deserved the

name of Cittd d'autore~ (an author's town). Giovanni Pascoli, the poet, described it
as «nata da un pensiero d’amore ¢ da un sogno di bellezza» (born of a tender feeling of
love and of a dream of beauty). The most important buildings are all ranged round the
Catbedral square where there is also a splendid sculptured well.

The CATHEDRAL kas a fine Renaissance fagade but inside it is pure Gotbic. Most
interesting are the panels painted by Giovanni di Paolo, Matteo di Giovanni, Vec-
chietta, and Sano di Pictro, the finely carved Gothic’s choir and the silver and gold re-
liquary. Beneath the Church is the CRYPT with Rossellino’s Baptismal Font and a
display of fragments of Romanesque sculpture which belonged to the pre-existing
Church of Santa Maria delle Nevi. In the civic MUSEUM (once the Canon’s
House), there are some fine Flemish tapestries of the 15th. and 16th. centuries, some
precious panels by Bartolo di Fredi, Vecchietta and by Maestro dell’Osservanza,

Sano di Pietro’s and Pellegrino di Mariano’s miniated chorals, a 141h. century twoo-
den cross with stories from the life of Jesus, Pope Pius II's chasuble, a canopy on which
are embroidered 150 figures of Saints (it is an English 14th. century work), a collec-
tion of church ornaments of the 1 5th, and 161b. centuries and some Etruscan-Roman
Jragments coming from the excavations. The PALAZZ 0 PICCOLOMINI bas a
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:uqu‘:d,- lb:jpnlau itself is built a:{ordmg to ll_vt style of Palazzo Rucella; i /7:,'
ence. One of the biggest balls contains a collection of old weapons. In Pope 1’ peg
roons there is a fine portrait of bim; the next room is the library with a collection of
medals belonging to Pope Pius I and to Pope Pius I (Francesco Todeschini Piceoly.
mini). The little CHURCH OF SAN FRANCESCO bas e delightful 161h century
cloister. Inside the church there are some interesting 14 th. and 151h. century Srescoes,
a good picture by un artist of | the school of Du:fm di Buoninsegna and a Madonng in
the Luca Signorelli style; the wooden crucifix is !17: work of Maestro di San Pietro in
Rosso. In the SEMINARY there are some paintings of the schools of Matteo Balduce:
and of Ugolino Lorenzetti.
Not far from Pienza stands the PARISH CHURCH (PIEVE) of the old village of
CORSIGNANO. It is an 1]th.-121th. century building with elegant portals; Pope
Pius II was baptised there. The near by MONASTERY OF SANT'ANNA IN
CAMPRENA was frescoed by Sodoma in 1503-4.

The CHURCH OF MONTICCHIELLO is decorated with frescoes of the Sienese
school of the 14th. and 151h. centuries. There is alsoafine panel by Pietro Lorenzett;

MONTICCHIELLO: (1,971 ft. above sea level) is situated on a bill in the Orcia
Valley, almost at the center of the tourist triangle: Chianciano, Montepilciano,
Pienza, of which it is a part.

Distance from Siena, 37 miles.

The town is of Etruscan-Roman origin: it developed round the rustic, antique villi of
the «Clelio’s» (thus the name Monte Cleli or Monte Clelio).

The first document we bave dates back to the eight century (753) and we also bave
news regarding the Parish Church (Pieve) of Santa Maria allo Spino (which siill
exists, I 1/4 miles from the town).

Int the age of the Lungobards (Lumbards) the town was under the control of a convent
of monks of Monte Amiata (San Salvatore). In sui cession it was passed to the family
«Aldobrandesca« (973), to the Roman Catbolic Church, to the family ~ Forteguerra-
(1156), once began ta the Roman Catbolic Church, that conferred it in feudalism to
the Teutonic (German) Knights, who conserved it till 1240.

In that year it became a free public land with the belp of the Sienese, who builta for
tress, round it in 1250. Fortress of the frontier, faithful to the Sienese, it defended 1h¢
Republic with beroism in 1553 against the armed forces of Charles V.

It was governed by its own laws till 1778, when it became united with the Munici
pality of Pienza.

During the last war, on April 6, 1944, Monticchiello was the site of a drammatic cpi
sode of the Resistance.

For more than ten years at Monticchiello an interesting theatrical experience b
ken place with the cooperation of all the C: ity. The company «Il Teatr
wverow (the poor theatre) presents, in the last 15 days of July, a drama written and
lized thanks to the participation of everyone, which deals with present them i
take origin from local bistory and draw on the genuine culture of the farmer

MONUMENTS: the Church of the Saints Leonardo and Cristoforo, majestic
ic, Cistercian monument (French/Citeaux - Burgundian) of the 13th century
one can admire: a lovely Madonna of Pietro Lorenzetti (1320), a wooden s
(1400) and valuable frescoes of various schools of the 14th and 15th centur
Of the same period (began in 1256) the Walls or Fortress, a circumference
yards wi{b 17 towers, of which only 1/3 is still standing.

On one side of the Fortress there is the magnificent entrance door, blasted by th
non fire of the army of Charles V. It the summit of the Fortress there is an i
watch tower, elegant construction of Ugo Monaco, finished towards 1260. b
by the Spanisk, it did not fall but inclined to one side.

A h'EETlNG. WITH A MASTER OF ART. Every year takes place in I
= M‘J‘""& with a Master of Art between the montbs of August and Septemb:

& the Municipal Administration and the Local Association. In the <o
‘é‘,"’b‘f (1 ;700) of the Civic Place Giacomo Manzi, Renato Guttuso, Fabrizic
rici, Giorgio De Chirico, Corrado Cagli, Carlo Carra, Emilio Greco, Marin:
rini, Franco Gentilini bave already displayed their works.

FIERA pEL CA'C.IO (THE FAIR OF THE «CACIO~ CHEESE). For the sak
very ancient tradition, cvery year on the first Sunday of September, the « Cacio
is belded at Pienza. As from remote times, Pienza is considered the capital o/
cheese; lb'ﬂnb' to a bappy combination of social and environmental conditions
jli"‘_i’ "fb“'bl"ﬁ?"' the Valley of the Orcia to the Valley of the Chiana are partic
Iy rich in aromatic berbs) the pastoral industry bas always bad a relevant imports
and its product bas always been of the bighest quality. When Pope Pius Il crei

Pienza, the ancient suburb was already a land of shepberds. Also archacological |




iazza Pio 11

1gs that came to light in excavations that were made in the surroundings of Pienza
ave proved that bere from the beginning of the pre-historic age there bas beena great
bundance of sheep. The ecomomy of the area, therefore, bas always been tied to the
ustoral industry; and one can say that it still is, cven if the development of social or-
nization bas modified customs and uses.

be legendary pecorino (sheep cheese) of Pienza was tied to a certain type of social
ructire; based om a metayage system, that is on the existence of a nucleus of numer-
s families at the center of a vast farms or land, properties, each of which constitued a
all, self-sufficient body that rarely bad outside contact. Every family, therefore,

ade «Il Pecorinon (sheep cheese) for its own personal use, and they made it in a cer-
in way with certain characteristics, which explain the form and diménsions of the
vical mould of the «Caciow cheese of Pienza. Once a year there was a meeting of
all producers at the Fair, where the excess production not used by the families was

plays andsold. The «Fiera del Cacion presently beld on the, - first Sunday of Septem-

. itill observes this ancient tradition.

o

ENZA (491 Metere i. dem Meerespiegel) — die Perle der Renaissance — verdan-
wir dem Genie des Bernardo Gamberelli, genannt Rossellino, welcher zwischen
59-1462 auf Wunsch des Papstes Pius II. (Enca Silvio Piccolomini) aus dessen be-
idenem Geburtsort, dem Dorfchen Corsignano, eine kleine Stadt schaffen sollte.
Papststarb aber noch vor Beendigung seines grossartigen Traumes. Pienza istdie
¢ nach cinem genauen Plane geshaffene Stadt. Der Dichter Giovanni Pascoli
bt von der Stadt wnata da un pensiero d’amore ¢ da un sogno di bellezzar (mit
e erdacht und voller Schonbei ertriumt). Die wichlig Gebiude, nllz.mb
wiitfen des Rossellino, steben auf dem Domplatze mit seinem berrlich verzierten
e,

;‘_‘:l KA THEDRALE, innen gothisch, aber mit Fassade im Renaissancestil, fm'zl-
*iovanni di Paolo, Matteo di Giovanni, der Vecchietta und Sano di Pietro einige
er. Der b, Chor ist in gothischem Stile. Wir seben in der Katbedrale auch
' Religui i aus vergoldeten: Silber und in der unterirdischen KRYPTA
r‘?ldm des Rossellifo, sowie Reste romanischer Skulpturen aus der. frﬂb_ﬂ
ehenden S. Maria Kirche. Im MUSEUM (baus der Domberren) befinden sich

Slémische Wandteppiche aus dem 16. und 17. Jabrbundt., Tafeln von Bartolo di Fre-

di, Veccbietta, dem Meister der Osservanza, bemalte Chorbiicher von Sano di Pietro
und Pellegrino di Mariano, Kirchengerite aus dem 16. und 17. Jabrbdt., ein ge-
schnitzes Holzkreuz mit dem Leben des Heilands aus dem 15. Jabrbdl., ein Chorman-
tel Pius IL, cine englische Arbeit aus dem 15. Jabrbdt., mit 150 Figuren bestickt.
Ausserdem werden iirr auch bei Ausgrabungen gefundene romanische und etruski-
sche Gegenstinde aufbewabrt. Der PICCOLOMINI PALAST wurde im Stile des
Slorentinischen Palazzo Rucellai erbaut und besitzt schone Hiingegirten, von wel-
cben man eine berrliche Aussicht auf das ganze Orciatal bis zum Monte Amiata bat.
Sebenswert im Inneren des Palastes sind die WafJensammlung, das Schlafzimmer des
Papstes Pius Il. mit seinen Bildnis, die Bibliothek und die Medaillensammlung der
Papste Pius II. und Pius I1I. (Franceso Todeschini Piccolomini). In der KIRCHE
SAN FRANCESCO mit Klosterballe aus dem Cing Holzkreuz des Meisters
di San Pietro in Rosso, Bild eines Nachfolgers des Duccio, Freskendekorationen aus
dem 14. und 15, Jabrbdt., eine Madonna im Stile des Luca Signorelli, Im BI-
SCHOFSSEMINAR (Seminario Vescovile) Bilder aus der Schule von Matteo Bal-
ducci und Ugolino Lorenzerti.

In der Umgebung stebt die PEARRKIRCHE DES FRUHEREN CORSIGNANO
(11.-12. Jabrbdt.) mit interessanten Tiiren und Taufbecken, wo auch Pius I1. getauft
worden ist; das Kloster MONASTERO DI S. ANNA IN CAMPRENA mit Fres-
ken des Sodoma (1503-4), und die KIRCHE VON MONTICCHIELLO im roma-
nisch-gotbischerr Stile, mit Fresken aus der sienesischen Schule des 14.-15. Jabrbun-
derts, sowie ein Bild des Pietro Lorenzetts,

MONTICCHIELLO (546 m) liegt auf einem Hiigel im Orcia-Tal, fastim Z entrum
des wtouristischen Dreiecks»: Chianciano, Montepulciano und Pienza, von dem es
beute ein Gemeinde-Teil ist. Es liegt 60 km von Siena entfernt. Die Orschaft bat
kisch-romischen Ursprung: sie bat sich um die antike Villa Rustica der Clelii
entwickelt (daber der Name Mons Cleli oder Mons Clelus).
Im achten Jabrbundert bat man ein erstes Dokument (753) und Notiz von der Pieve
S. Maria allo Spino, die noch beute 2 km von der Ortschaft entfernt existiert,
Unter der longobardischen Herrschaft ist sie der Badia Amiatina angegliedert (S.
Salvatore). Danach gebirt sie dem Hause Aldobrandeschi (973), dann der romischen
Kirche, dem Hause Forteg (1156), wied, der romischen Kirche, die dann
den Ort dem Deutschen Ritterorden als Lebngut iibergibt, der ibn bis zum Jabre 1240
bebilt.
In diesem Jabr wird die Ortschaft mit Hi[[r der Stadt Siena eine freie Gemeinde, die
von derselben in der zweiten Hilfte des dreizeb Jabrbunderts befestigt wird. Als
Grenz-Festung, der Stadt Siena treu, verteidigt sie die Republik im Jabre 1553 bel-
denbaft gegen die Truppen von Karl V.
Bis zum Jabre 1778 verwallet sie sich selbst mit eigenem Statut, dann wird sie der
Gemeinde von Pienza angegliedert.
Wibrend des letzten Krieges war Monticchiello am 6. April 1944 der Schauplatz ei-
ner dramatischen Episode des Widerstandes.
Seit jiber 10 Jabren findet in Monticchiello ein interessantes Experiment beziiglich
des Theaterwesens statt, was sich auf die aktive Mitarbeit der Einwobner stitzt,
«Das arme Theater~ bringt in der zweiten Juli-Halfte ¢in Drama, das mit Hilfe der
Ei b brieben und d: Ut wird und aktuelle Themen aus der ortlichen

Geschichte und der noch echten Bauernkultur bebandelt,
Castello di Spedaletto

Monticchiello (Pienza) - Porta S. Agata
BAUDENKMAELER: Die Kirche der beiligen Leonardo und Cristoforo ist ein
achtiges gothisches M der Zisterzi aus dem 13. Jabrbundert. Man
kann dort eine entziickende Madi des Pietro L i (1320), ein bolzermes
Kruzifix aus dem 15. Jabrbundert und wertvolle Fresken verschiedener Schulen des
14. und 15. jabrbunderts seben.
Aus derselben Epoche (angefangen im Jabre 1256) stammt die Schutzmauer, die auf
900 m Linge 17 Turme aufwies und von der noch ein Drittel stebt.
Vor der Seit, ist die berrliche Porta (Eingangstor) zu nennen, die von den
Kanonenkugeln des Heeres von Karl V. beschidigt ist. Als bochster Teil der Festung
erbebt sich die michtige Masse des « Casserow, ein el Bauvon Ugo M , 8-
gen 1260 beendet. Von den Spaniern miniert, fiel er nicht zusammen, sondern sackte
seitlich ab.

BEGEGNUNG MIT EINEM MEISTER DER GRAPHIK. Jedes Jabr findet in
Pienza eine « Begegnung mit einem Meister der Graphik» statt, zwischen den Mona-
ten August und September, die von der Gemeinde-Verwaltung und vom Pro-Loco-
Verband organisiert wird. Im Rats-Saal aus dem 16. Jabrbundert im Ratbaus baben
schon Giacomo Manzi, Renato Guttuso, Fabrizio Clerici, Giorgio De Chirico, Cor-
rado Cagli, Carlo Carrd, Marino Marini, Emilio Greco, Franco Gentilini ibre Wer-
ke ausgestellt. Die b k Besuchermenge und die Teilnabme von beribm-
ten Personlichkeiten der Kunst und des Kulturwesens baben bis beute den
grossen Erfolg dieser Veranstaltung gesichert, die ibre Wurzeln in den Kunst-Tradi-
tionen von Pienza bat.

FIERA DEL CACIO (Kdse-Messe). Auf Grund einer uralten Tradition wird am er-
sten September-Sonntag jeden Jabres in Pienza die «Fiera del Cacio» v_r{nmtaln_l.
Pienza ist seit Menschengedenken als die Hauptstadt des Schafkas 2 ein

liickliches Z; und ortlichen Umstande bat es ermoglicht,

spiel der
dass die Schafzucht bier immer ein wichtiger Bestandteil war und ibre P-odukte von
I .

schen Zeit bier grosser Reichtum an Scbajmlbula

Monticchiello (Pienza) - Facciata della Pan:qcchinle

alitit g sind. (Die Wiesen reichen vom Orcia-Tal bis zum
5 7 f

Grdsern). Als'Pio II. Pienza

Cbiana-Tal und b

griindete, war die antike Ortschaft schon von Schifern bewobnt. Sogar die arcbeolo-
gischen Funde, die wabrend der Ausgrabungen, die um die Ortschaft berum gemacht

den ans Tageslicht gekommen sind, baben gezeigt, dass schon in der prebistori-
schen Z e Fd - Die Wirtschaft dieser Zone ist
man kann sogar sagen, dass
talen Organisation Sitten und

sk s

daber immer eng mit der Sch
es beute noch so ist, auch wenn die Ej
Gebrauchte geandert bat. N !
Der legendire Schafkase von Pienza stiitzte sich auf eine gewisse soziale Struktur, die
der «Mezzadria~, d.b. Halbpacht. Diese Familiengruppen, die aus vielen Familien-
mitgliedern bestanden und jede fiir sich cine villig selbststandige Zelle darstelite,
wobnten im Zentrum weitliufiger Landereien und batten sebr selten Kontakt mit
der Aussemwelt. Jede Familie stellte daber ibren Kase fiir den eigenen Gebrauch ber
und machte ibn aufibre eigene Art und Weise mit ehen den Eigenschaften, aus denen
man sich die Form und den Umfang der typischen pientinischen «Caci erkliren
ka,

el e

nn.
Einmal im Jabren kamen die Kase-Erzeuger auf der Herb; wo die
Produkte ausgestellt u. kauft den, die den eigenen Familienverbrauch iiber-
stiegen. Die «Fiera del Cacion, die b ge am ersten September-S 1g gebal-
ten wird, knipft wieder an diese alte Tradition an.
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